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TEORIA E PRATICA

con Fredy Jean, una persona di contat-
to compétente nelle questioni di elabo-
razione elettronica dei dati (EED) e I'A-
SEF ha organizzato quest'anno, per la
seconda volta, un corso sull'utilizza-
zione dell'EED nell'insegnamento
sportivo. Fla reagito anche la SFGS.
Cos! la commissione di teoria dello
sport ha deciso di organizzare il simpo-
sio di Macolin 1986 sotto il tema «EED
nell'insegnamento sportivo».
Ecco lo scopo principale come lo ha for-
mulato il professor dottor Zehnder del
Politecnico di Zurigo: «Dobbiamo dare
una buona direzione al boom del
computer. Per raggiungere questa meta ci
vuole un numéro più grande di gente
con buone conoscenze nell'informati-
ca.» (Brückenbauer del 13.11.85). Sard

il professor Zehnder ad aprire il sim-
posio con una conferenza.
Partendo da questo atteggiamento di
base, il simposio dovrebbe:
1. Fornire le conoscenze elementari

per il lavoro con un personal computer.

2. Mostrare le varie possibilité d'utiliz-
zazione dell'EED che esistono at-
tualmente nell'ambito dello sport in
Svizzera.

3. Favorire la coordinazione dei diversi
sforzi prodotti in questo settore.

4. Rispondere alla domanda a sapere
se la SFGS deve includere nei suoi
corsi di formazione le questioni di
EED.

Si sono iscritti 100 partecipanti, fra i

quali tutti gli insegnanti délia SFGS.

Concetto
1. Introduzione al simposio con:

- conferenza introduttiva
- lavoro pratico d'apprendimento

delle conoscenze di base neces-
sarie per l'utilizzazione di un PC.

2. Le possibilité d'utilizzazione del¬
l'EED nell'insegnamento dello sport
e neU'allenamento.
In piccoli gruppi si presentano in

primo luogo delle soluzioni giè esistenti
con la possibilité di fare degli esercizi

Il computer nello sport

Una previsione del responsabile
del 24° simposio di Macolin
di Hansruedi Plasler

Il computer è di moda e ha fatto la sua
entrata anche nell'ambito dello sport.
Si sa che da qualche tempo alcuni alle-
natori — corne Paul Köchli nel ciclismo
e Laurent Ballif nel nuoto — utilizzano
il computer per la programmazione e la
direzione dei processi d'allenamento.
Ma anche altri insegnanti, allenatori o
funzionari hanno riconosciuto le possibilité

che offre l'EED e si servono del
computer nell'organizzazione di gare o
nelle analisi delle prestazioni. Gran parte

di loro hanno elaborato loro stessi i

necessari programmi raggiungendo ri-

sultati sorprendenti. La stampa diceva
perfino che i nuovi metodi erano par-
zialmente responsabili dei successi degli

sciatori e dei ginnasti. Solo pochi
sanno perd quai è il ruolo preciso che il

computer assume. La situazione è ab-
bastanza complicata e si è concretizza-
to il desiderio di chiarire le idee sullo
stato attuale délia situazione. L'ASS
aveva giè intensificato i lavori nella sua
commissione EED per poter assicurare
una migliore assistenza aile federazio-
ni. L'associazione degli allenatori di-
plomati del CNSE offre ai suoi membri,
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pratici. Saranno trattati temi come:

- pianificazione dell'allenamento
- valutazione dell'allenamento e

delle competizioni
- analisi dell'insegnamento, del

gioco e del movimento.
Un gruppo si occuperà delle possibilité
per un insegnante o un allenatore di fa-
cilitarsi il lavoro grazie all'EED.
Ci saranno inoltre diversi stand d'infor-
mazione che presenteranno ulteriori
possibilité.

3. Continuazione
Nelle conferenze finali si cercherè di
fare il riassunto dei risultati ottenuti
nei gruppi di lavoro e si discutera
sull'importanza che l'EED puö avere
in futuro nell'ambito dello sport
(svizzero).
AI centro stanno in ogni modo i

gruppi di lavoro. In essi i partecipan-
ti hanno I'occasione di conoscere
che cosaè possibile e con quali mez-
zi. Discutono sulla questione dove
l'utilizzazione dell'EED è utile e dove
non lo è. Naturalmente anche il

computer ha i suoi limiti e si spera
che attraverso questo simposio —
e grazie alio scambio di esperienze
tra i partecipanti — diventino più
chiari. Se il computer è uno stru-
mento utile che puö facilitare il lavoro

dell'insegnante o dell'allenatore,
lo è soltanto a condizione che lo si
utilizzi in modo giusto. Sono la capacité

di discernimento e le altre cono-
scenze che permettono a persone
corne Köchli, Fuchs, Ballif e altri di
raggiungere grandi successi.

Ciô che ci si aspetta dal simposio

Frédéric Jean, Bienne, capo di gruppo
(tema: la giornata di sport nella
scuola):
«Circa tre anni fa ho fatto le mie prime
esperienze con il mondo del computer.
Ho comprato un home computer, ma
visto che le possibilità di un home
computer sono talmente limitate, ho presto
deciso di comprare un personal
computer. D'un colpo una quantité enorme
di programmi (il mondo del software)
erano a mia disposizione. Ho scelto per
il trattamento di testi il WORDSTAR e

per tabelle e banchi di date il DBASE II.

Ho cominciato con testi semplici standard

come un foglio d'orientamento
per un campo di sei o informazioni
concernenti lo sport scolastico. Grazie al
computer ho potuto fare gli adatta-
menti sullo schermo impiegando un mi-
nimo di tempo e stampare i testi nuova-
mente. Con il DBASE II ho stabilito delle

liste degli allie vi per memorizzare
risultati, note e assenze. Ho scoperto
che il linguaggio di programmazione

del DBASE II è molto pratico. Il primo
punto culminante nella mia «carriera»
di programmatore è stato l'elaborazio-
ne del programma per la giornata spor-
tiva, il programma che voglio presenta-
re a Macolin.
Quando mi hanno chiesto di collabora-
re al simposio mi son reso conto delle
poche conoscenze che ho nel settore
dell'informatica nello sport e dell'unila-
teralità délia mia educazione in questa
direzione.
Sono convinto che in Svizzera il
computer viene ancora troppo poco utiliz-
zato nel contesto dello sport di presta-
zione. Ecco alcuni campi da esplorare:
- il trattamento di grandi quantité di

dati raccolti nell'allenamento e nella
competizione per fare delle statisti-
che e delle rappresentazioni grafiche

- approfondire le conoscenze delle
componenti biomeccaniche délia
prestazione

- pianificazione dell'allenamento
- diminuzione dei compiti dell'allenamento

(convocazioni ecc.)
Il simposio offre alio sport svizzero una
possibilité di raccogliere nozioni d'in-
formatica sportiva e dipoter dare inizio
a uno sviluppo forse molto importante
per lo sport d'alta prestazione.
Personalmente spero di poter portare il
mio contributo e di conoscere il mag-
gior numéro possibile di possibilité d'u-
tilizzazione del computer nello sport.
La meta principale è di formulare nuovi
scopi per il mio perfezionamento
personale nel settore delTinformatica

sportiva. Non credo perö che sia possibile

andare a casa alla fine délia setti-
mana con la soluzione di tutti i proble-
mi. L'importante è di fare la scoperta di
nuove idee che possono condurre alla
soluzione dei problemi.

Walter Mengisen, Bienne, partecipan-
te al corso

Il computer è onnipresente. Non posso
sottrarmi al suo influsso, devo almeno
riflettere sulla sua importanza. Lo noto
maggiormente a scuola con i miei allie-
vi. Chi ha delle conoscenze è «in», chi
non possiede un PC è «out». Finora il
mio approccio aU'informatica è stato
quasi unicamente «filosofico»; mi sono

chiesto dove ci porta l'evoluzione
attuale, quali sono le ripercussioni sulla
société. Ma ho lavorato solo poco col
computer, mi mancano Tesperienza
pratica e la conoscenza dello strumen-
to. Penso che TEED possa facilitare il
mio lavoro e ho deciso di entrare nella
materia tramite lo sport che è il mio
campo speciale prediletto. Le mie ra-
gioni per assistere al simposio sono
molto utilitaristiche: vorrei risolvere
certi compiti di routine più velocemen-
te e creare nuovi spazi liberi. Per me
Tinformatica non saré mai un fine a se
stesso.
Non ho bisogno di un nuovo giocattolo,
di un nuovo passatempo. Cerco un
contatto ragionevole con il nuovo stru-
mento «computer», senza perciô perde

rmi nella materia.
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